
«I miei film? Danno una chance in più
Hollywood ci riserva solo briciole»

ritorna per la gioia dei fanBranciaroli il Gran Lombardo

Il paragone con la Loren?
Ma oggi quella
femminilità è morta, vedo
solo ruoli da isteriche...

Sguardi femminili
a Palazzo Litta
e mostre scontate

Stiro i riccioli per sembrare
meno aggressiva. E mi
specchio poco per evitare
i chirurghi estetici

Dreams

L’alieno di «Ufo»

Il recital lombardo di
Franco Branciaroli (foto)
conclude in grande stile
— alle ore 21 nella
Basilica di San Marco —
la densa giornata di

«Volgar’Eloquio», che comincia già
alle 11 del mattino con la maratona
non stop di poesia dialettale alla
Scatola Magica del Piccolo Teatro

(largo Greppi) e prosegue nel
pomeriggio al Dal Verme (via San
Giovanni sul Muro 2, dalle 17.30) con
un convegno sulla lingua vernacolare
e con lo spettacolo bresciano di
Achille Platto «Bibbiù». Spettacoli,
reading e incontri sono a ingresso
libero con prenotazione obbligatoria al
numero 848.800.304 o via internet sul
sito www.piccoloteatro.org.

Per chi era bambino nei primi anni ’70, la serie tv
«U.F.O.», trasmessa da Rai e Svizzera Italiana
(recentemente sono usciti i dvd) è un caposaldo pari
alla Girella, l’Atari e i primi cartoni animati
giapponesi. Questo pomeriggio il fan club «Italian
Section of Shado» (www.isoshado.org) ha
organizzato un incontro con l’attore Gito Santana,
uno degli «alieni» con gli occhi iniettati di sangue del
telefilm. Appuntamento (per foto e autografi) alle
16.30 all'Admiral Hotel di via Domodossola 16.

BASILICA DI SAN MARCO

Cultura
&Tempo libero

❜❜

Oggi e domani

❜❜

Cucinotta

Amarcord

F esta della Donna nel segno
della cultura. Oggi alle 18 a
Palazzo Litta Mario Turetta,

direttore per i Beni Culturali
e Paesaggistici della Lombardia,
e l'assessore Finazzer Flory
parteciperanno all'incontro «Lo
sguardo al femminile nell'arte,
nella storia e nella critica d'arte»,
con, tra gli altri, Sandra Bandera,
soprintendente della Pinacoteca
di Brera, e Fiorella Minervino,
giornalista e critico d'arte (corso
Magenta 24). Mentre alle 11
la Biblioteca Braidense ospiterà
la conferenza «Tutte le donne
del cielo», sull'astronomia al
femminile (via Brera 28). Domani
ingresso gratuito per le donne a
Brera e biglietti ridotti a Palazzo
Reale (per le mostre «Magritte»,
«Futurismo», «Samurai» e «Anima
dell'acqua»; 7/7,50 euro), alla
Rotonda della Besana («Corriere
dei Piccoli»; 6,50 euro), al Palazzo
della Ragione («Extreme Beauty
in Vogue»; 4 euro) e in Triennale,
con due esposizioni («Dritto
Rovescio» e «Tomás Maldonado»)
al prezzo di una. Sempre domani
dalle 18 il Circolo della Rosa
proporrà una mostra fotografica
sul laboratorio di teatro della
sezione femminile del carcere
di San Vittore e il concerto della
Banda delle Donne (via P.Calvi 29,
prenotaz. 02.70.00.62.65). Alle 19,
la libreria Micamera inaugurerà
«I bought me a cat», collettiva
di 50 fotografe a cura di Cristina
Ferraiuolo e Ninni Romeo (via
Medardo Rosso 19). Dalle 20.30
Fondazione Exodus e SOS
Stazione Centrale daranno vita a
un evento di musica e poesia con
la Bar Boon Band in solidarietà
alle donne senzatetto (sottopasso
tra via Tonale e via Pergolesi, 100
posti a sedere, tel. 02.66.98.45.43).
E dalle 11 alle 23 si colorerà di
rosa il Teatro Franco Parenti:
in programma il documentario
«Bellissime», sulla storia d'Italia
«dalla parte di lei», e gli spettacoli
«Orti insorti» con Elena Guerrini,
«La bruttina stagionata» con
Gabriella Franchini e «Sebben che
siamo donne» con Ivana Monti
(via Pier Lombardo 14, ingr. lib.).

Raffaella Oliva

C on una palla da biliardino
stretta tra i denti, quindici
anni fa, entrava nei sogni

del postino Mario Ruoppolo e di tut-
to il mondo. Ride Maria Grazia Cuci-
notta, ripensando a quella scena.
Oggi è una mamma, una moglie e
una produttrice di appena qua-
rant’anni. «Non sono più una ragaz-
zina», dice l’attrice, che domani,
per Sguardi Altrove, riceverà in Ci-
neteca (ore 18.45) il premio «Le for-
me del cinema» e parlerà delle sue
case di produzione, «Seven Dre-
ams» e «Italian Factory Dreams».
«L’imbroglio del lenzuolo», il film
che forse porterà a Cannes, la vede
nel doppio ruolo di produttrice e in-
terprete, tra Primo Reggiani, Geral-
dine Chaplin e Anne Parillaud diret-
ti dal messicano Alfonso Arau.

Questa volta fa la parte di una
strega siciliana.

«Sono una contadina che scopre

il cinema e pensa a una stregoneria.
Anche io sono superstiziosa, mia
nonna toglieva il malocchio».

Perché ha scelto di fare la pro-
duttrice?

«Per dare e darmi una chance. Co-
sì faccio le cose in cui credo».

Quanti sogni ha prodotto?
«Ho iniziato nel 2005 con "All the

Invisible Children", diretto da Ku-
sturica, Spike Lee, Ridley Scott e
John Woo. Nel 2007 ho prodotto
"Last Minute Marocco", dove recita-
vo con Mastandrea».

Non teme che i registi smettano
di considerarla un’interprete?

«La recitazione rimane il mio pri-
mo mestiere. Quando ero un’attrice
a tempo pieno sono stata a lungo in
attesa: si era sparsa voce che avevo
un cachet da star».

L’Italia è avara con le sue attri-
ci?

«Non siamo molto bravi a pro-

muoverci. Guardiamo all’America,
ma Hollywood agli attori italiani dà
solo le briciole».

George Clooney dopo «Il Posti-
no» sognava di recitare con lei.

«Ho lavorato sette anni a Los An-
geles, poi mi sono detta: vuoi rima-
nere tutta la vita da sola? E ho scel-
to Giulio».

Per un periodo è stata paragona-
ta alla Loren.

«Quella femminilità è morta. Og-
gi i registi hanno paura delle don-

ne, vedo solo ruoli da isteriche».
Le piace essere un sex symbol?
«Noi donne in fin dei conti faccia-

mo di tutto per piacere. Cerco di
non specchiarmi troppo, per non ca-
dere nell’errore-orrore della chirur-
gia estetica».

Domani parlerà di donne?
«Nelle mie case di produzione la-

vorano quasi solo donne. Sono sem-
pre dalla loro parte».

Tenta ancora di addomesticare
il suo aspetto mediterraneo?

«La gente è spaventata dal tempe-
ramento forte. Mi stiro i riccioli per
sembrare meno aggressiva».

Ha detto: «in Italia non lavora-
vo perché tettona».

«Sognavo di fare la modella, la se-
sta di reggiseno era un handicap».

Con quali altri pregiudizi si è
scontrata?

«Scoprivano che ero siciliana e
venivo trattata come una macchiet-
ta. Nell’agenzia di moda era meglio
far finta di essere straniere».

L’attrice italiana preferita?
«Isabella Ragonese, bravissima e

bella. Ma anche Asia Argento».
Rifarebbe per cinque minuti la

Bond-Girl?
«Anche per meno. Sono cresciuta

sognando Ursula Andress in bikini,
il bello è che lei a settant’anni è co-
me se uscisse ancora dall’acqua.
Femmina d’altri tempi».

Michela Proietti

Personaggi L’attrice festeggia l’8 marzo in Cineteca: riceverà un premio e parlerà delle sue case di produzione

L’attrice con Massimo
Troisi sul set del film
«Il Postino» (1995)

Mamma
Maria Grazia
Cucinotta è nata
nel 1968 a
Messina. Oggi
vive a Roma con
il marito Giulio
Violati e la figlia
Giulia di 7 anni
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